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PUGLIA
IN ATTESA DEL NUOVO PIANO

NEL MIRINO 3 NUOVE STRUTTURE
A dicembre la giunta ha stabilito la
localizzazione degli stabilimenti di
recupero: saranno a gestione pubblica

Rifiuti, i privati attaccano
gli impianti della Regione
Ricorso di Albanese al Tar: «Emiliano deve fare le gare»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

lBARI.L’accusa alla Regione è
di aver sottratto al mercato i tre
nuovi impianti di trattamento dei
rifiuti previsti dall’Ager. Ma più
che il nodo giuridico, quello che
colpisce è il valore politico: il ri-
corso presentato al Tar di Bari da
Cogeam e Cisa, i due principali
operatori privati pugliesi, asso-
miglia infatti a una dichiarazione
di guerra. Una bomba che esplo-
de, fragorosamente, dopo anni di
guerriglia sotterranea.

In ballo c’è la sterzata che la
giunta Emiliano ha dato (ha ten-
tato di dare) all’assetto del siste-
ma, con l’obiettivo - finora rima-
sto ampiamente sulla carta - di
concentrare in mano pubblica la
gestione del ciclo, passando ap-
punto dall’Agenzia guidata
dall’avvocato Gianfranco Gran-
daliano. Ma il ricorso notificato
venerdì (firmato da amministra-
tivisti di grido: la professoressa
Marida Dentamaro, la specialista
di diritto comunitario Elisabetta
Righini e l’ex capo dell’avvoca -
tura regionale, Vittorio Triggia-
ni) sostiene appunto che la Re-
gione ha esondato in campo al-
trui, perché le competenze in ma-
teria di rifiuti appartengono ai
Comuni: l’Ager se ne sarebbe «ap-
propriata» attraverso la creazio-
ne di un unico ambito territoriale
regionale (ai tempi di Vendola
erano 14, ed erano largamente

inefficienti), imponendo le pro-
prie scelte programmatorie.

Il ricorso riguarda la delibera
con cui, il 9 dicembre, la giunta
regionale ha localizzato i tre nuo-
vi impianti (recupero carta-car-
tone, plastica e trattamento rifiu-
ti stradali) che saranno costruiti
con i fondi del Piano per il Sud.
Ma sullo sfondo c’è, ovviamente,
il tentativo di fermare il progetto

della nuova società pubblica di
gestione, Aseco, oggi controllata
da Aqp, in cui dovrebbe entrare
proprio l’Ager. Un obiettivo di
prospettiva che la giunta Emilia-
no ha individuato fin da inizio
legislatura, ma che fatica ad an-
dare a regime anche per la dif-
ficoltà di prendere le redini di un
sistema così complesso.

La Cisa, che fa capo all’impren -

ditore Antonio Albanese di Mas-
safra, è oggi il gigante dei rifiuti
pugliesi: oltre alla storica disca-
rica omonima per rifiuti speciali
(che è oggi la valvola di sicurezza
per i rifiuti urbani raccolti in Pu-
glia), con il gruppo Marcegaglia
controlla Appia Energy (il termo-
valorizzatore di Massafra) e par-
tecipa al consorzio Cogeam che
gestisce numerosi impianti di

trattamento a Bari, Lecce, Foggia
e Taranto, in particolare nel set-
tore della biostabilizzazione. I
rapporti con la Regione sono
estremamente tesi, in particolare
sul tema delle tariffe. E quando
Emiliano (un giorno sì e uno no)
evoca le lobby che a suo dire lo
avverserebbero, spesso si riferi-
sce proprio al gruppo guidato da
Albanese, che ormai ha svilup-

pato interessi trasversali anche
nel turismo (il Valentino di Ca-
stellaneta Marina) ed ha un enor-
me peso specifico sul territorio.

Il ricorso, che ipotizza l’inco -
stituzionalità di numerose norme
regionali (tra le altre, quella che
ha istituito l’Ager), parla anche
dell’illegittimità della scelta di
trasferire all’Agenzia i fondi per
la realizzazione dei tre nuovi im-
pianti in quanto questa operazio-
ne costituirebbe un «aiuto di Sta-
to» proibito dall’ordinamento co-
munitario: nel precedente assetto
(quello di Vendola) erano gli Ato
(cioè i Comuni) ad affidare con
bando pubblico la realizzazione e
la gestione degli impianti a ser-
vizio di ciascun bacino, impianti
che non sono mai stati completati
anche per l’opposizione dei ter-
ritori interessati. La Regione ha
così deciso di invertire il para-
digma, cercando Comuni dispo-
nibili a ospitare le nuove strut-
ture, ma non è finora riuscita ad
approvare il nuovo piano dei ri-
fiuti che punta sulla raccolta dif-
ferenziata spinta e sulla termo-
valorizzazione con l’obiettivo di
ridurre al minimo il ricorso alle
discariche.

Nessun commento da Ager,
con il direttore generale Granda-
liano che si dichiara «tranquillo»:
il ricorso mira anche a far de-
cadere la sua nomina, in quanto
effettuata senza la consultazione
dei rappresentanti dei Comuni.

MASSAFRA La discarica della Cogeam di Albanese, la più grande di Puglia

IL CAPO
DELL’AGENZIA
Gianfranco
Grandaliano è il
direttore dell’Ager cui
la Regione ha affidato
la gestione del
sistema dei rifiuti
coordinando l’unico
bacino pugliese

.
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